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Regione Liguria:  
salvaguardia e tutela attiva 

 Elevata biodiversità: 3 regioni bioclimatiche Alpina, Mediterranea 
e Continentale + il Mare 

 125 Siti di Interesse Comunitario (ZSC), 26 dei quali in ambito 
marino e 7 Zone di Protezione Speciale (ZPS) per la tutela degli 
uccelli selvatici. 

 Politiche e strumenti in atto: Formulario standard; Libioss; Carta 
degli habitat, Misure di conservazione; Piani di gestione, Vinca 

Contesto 

regionale 



o Foreste, terreni agricoli e praterie rappresentano rispettivamente il 64,9%, il 

12,4% e il 2,1% del totale territorio della Regione Liguria (relazione annuale 

di attuazione PSR 2016). 

 

o Le foreste liguri continuano a crescere: dal 2005 al 2013, l'area forestale 

regionale è passata da circa 22.700 ettari a quasi 400.000 ettari. 

Questo fenomeno è di solito a scapito di collina e pascoli montani e aree 

agricole, anch'essi in contrazione a causa del continuo abbandono di attività 

rurali (Rapporto sullo stato delle foreste in Liguria nel periodo 2011-2013). 

 

Avere così tante foreste in crescita un tesoro 

eccezionale, ma, allo stesso tempo, costituisce una 

potenziale minaccia per la Rete Natura 2000 

Contesto regionale 



Contesto regionale 

BOSCO E ALTRE TERRE BOSCATE  
Fonte Inventario Nazionale delle Foreste e dei serbatoi di carbonio (INFC) - Anno 2005 

 

Distretto territoriale Bosco Altre terre boscate Superficie forestale 
totale 

Superficie 
territoriale 

Indice di 
boscosità 

Posizione per estensione 
assoluta della  superficie 

boscata  

Liguria 339.107 36.027 375.134 542.024 69,21 13 

Trentino 375.402 32.129 407.531 620.690 65,66 11 

Sardegna 583.472 629.778 1.213.250 2.408.989 50,36 1 

Alto Adige 336.689 35.485 372.174 739.997 50,29 14 

Toscana 1.015.728 135.811 1.151.539 2.299.018 50,09 2 

Umbria 371.574 18.681 390.255 845.604 46,15 12 

Friuli V.G. 323.832 33.392 357.224 785.648 45,47 15 

Calabria 468.151 144.781 612.931 1.508.055 40,64 5 

Abruzzo 391.492 47.099 438.590 1.079.512 40,63 10 

Piemonte 870.594 69.522 940.116 2.539.983 37,01 3 

Basilicata 263.098 93.329 356.426 999.461 35,66 16 

Lazio 543.884 61.974 605.859 1.720.768 35,21 7 

Molise 132.562 16.079 148.641 443.765 33,50 20 

Campania 384.395 60.879 445.274 1.359.025 32,76 9 

Valle d'Aosta 98.439 7.489 105.928 326.322 32,46 21 

Marche 291.394 16.682 308.076 969.406 31,78 18 

Lombardia 606.045 59.657 665.703 2.386.285 27,90 4 

Emilia Romagna 563.263 45.555 608.818 2.212.309 27,52 6 

Veneto 397.889 48.967 446.856 1.839.122 24,30 8 

Sicilia 256.303 81.868 338.171 2.570.282 13,16 17 

Puglia 145.889 33.151 179.040 1.936.580 9,25 19 

Totale nazionale 8.759.202 1.708.335 10.467.536 30.132.845 34,74 
 

  



Regime di 
proprietà 

L’87% dei boschi è di proprietà privata 

Contesto regionale 



Inventario Fenomeni Franosi d’Italia 

Secondo IFFI (Inventario Fenomeni Franosi d’Italia)  circa il 10% del territorio boscato della 

Liguria è soggetto a dissesti 

 
   Anno 2013 

 

 

 
 

 

 

Fra i “fattori avversi” sono più influenti le fitopatologie e gli eventi climatici intensi piuttosto che 

gli incendi 

 

Problemi di squilibrio si evidenziano anche per l’eccessiva presenza di fauna selvatica, in 

particolare gli ungulati (danni causati alle sistemazioni idraulico agrarie e alla rinnovazione). 



Incendi 

Numero di incendi medio annuo per i diversi periodi di 

programmazione
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Incendi 

Superficie media annua percorsa dal fuoco per i diversi 

periodi di programmazione
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Politiche Rete Natura 2000 

• Istituzione a fine anni ‘90 

• politiche di tutela 

• Monitoraggi  

• Formulario standard 

• Misure di conservazione 

• Piani di gestione 

• Politiche e alle iniziative per lo sviluppo sociale ed economico 

dei territori   

 

Politiche dei parchi:  

• Istituzione a metà degli anni ‘90 

• politiche di tutela e monitoraggi  

• sviluppo di politiche di qualificazione ambientale delle attività 

degli  enti pubblici e dei soggetti economici,  

• politiche e alle iniziative per lo sviluppo sociale ed economico dei 

territori   

 



Normativa Regionale 
Delibera Giunta Regionale n. 30 del 2013 
Allegato A 

Contenuti dello Studio di Incidenza 
Motivazioni del piano/progetto/intervento 

Relazione tecnica descrittiva delle previsioni di piano o di progetto/intervento 

Relazione tecnica descrittiva dell’area d'intervento e del sito 

Descrizione delle interferenze tra opere/previsioni ed il sistema ambientale (habitat e specie 
animali e vegetali presenti nel sito) 

Valutazione della significatività dell’incidenza ambientale del piano/progetto/intervento  

Indicazione di eventuali misure di mitigazione dell’incidenza delle opere/previsioni 

Indicazione di eventuali ipotesi previsionali/progettuali alternative 

Indicazione di eventuali misure di compensazione 

Conclusioni proposte 



Normativa Regionale 
Delibera Giunta Regionale n. 30 del 2013 
Allegato B 

Iter procedurale: livelli di approfondimento della Valutazione di incidenza 

L’iter procedurale relativo alla valutazione di incidenza è di tipo progressivo e 
prevede 4 fasi o livelli: a seconda delle risultanze di ciascun livello l'ente 
competente valuta la necessità o meno di procedere al livello successivo. 

 

La procedura si articola come segue 

Fase 1   di pre-valutazione; 

Fase 2.  della valutazione di incidenza; 

Fase 3.  della valutazione di incidenza di eventuali soluzioni alternative; 

Fase 4.  di individuazione delle misure di compensazione. 

 



Normativa Regionale 
Delibera Giunta Regionale n. 30 del 2013 
Allegato B 

Sono esclusi dalla procedura di pre-valutazione e di valutazione di incidenza gli interventi 
elencati nell'allegato D in quanto strettamente inerenti alla gestione del Sito Natura 2000 
o in quanto, in base alle attuali conoscenze tecnico-scientifiche, alla loro modesta entità o 
alla loro ubicazione in aree già antropizzate, non si ritiene che tali interventi indicati 
incidano in maniera negativa e significativa sui siti della Rete Natura 2000, salvo non sia 
disposto diversamente dalle misure specifiche di conservazione o dai piani di gestione dei 
siti. 



Normativa Regionale 
Delibera Giunta Regionale n. 30 del 2013 
Allegato C 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

La valutazione di incidenza ha lo scopo di verificare la compatibilità ambientale 
delle trasformazioni territoriali e delle attività umane attraverso l’analisi delle 
possibili conseguenze negative sugli habitat e sulle specie animali e vegetali 
d'interesse comunitario o comunque tutelate derivanti dalla realizzazione delle 
opere previste dai piani, dai progetti o dagli interventi. 

 

Nel valutare la significatività dell’intervento o del progetto ci si dovrà riferire 
pertanto alle misure di conservazione individuate per ciascun sito e agli eventuali 
piani di gestione e, in mancanza di questi, anche alle particolarità e alle condizioni 
ambientali del sito protetto cui si riferisce il progetto o l’intervento, tenendo 
particolarmente conto degli obiettivi di conservazione del sito desumibili dalle 
schede dati Natura 2000 



Normativa 
Regionale 
Delibera 
Giunta 
Regionale n. 
30 del 2013 
Allegato E 

MODULO DI PREVALUTAZIONE DI INCIDENZA DA ALLEGARE AL PROGETTO/INTERVENTO 

Il sottoscritto/a                                                            Residente a Via n. 

Sede legale 

Codice fiscale 

allega il presente modulo al progetto di 

relativo all’area ubicata nel Comune di: ……………………………….. (Prov. di ......) 

per consentire lo svolgimento della procedura di pre-valutazione di incidenza (Fase 1) 

Caratteristiche del progetto/intervento 

Descrizione delle tipologie delle azioni/opere 

Descrizione delle dimensioni del progetto/ambito di riferimento dell’intervento 

Uso delle risorse naturali 

Produzione di rifiuti 

Inquinamento e disturbi ambientali prodotti 

Rischio di incidenti (sostanze e tecnologie utilizzate) 

Descrizione dell’area oggetto di progetto/intervento 

Elementi naturali presenti 

(indicare habitat e specie presenti nelle cartografie regionali e nelle schede Rete Natura 
2000) 

(www.ambienteinliguria.it) 

Elementi paesaggistici dell’intorno quali 

Zone umide d'acqua dolce o salmastra, prati umidi, corsi d’acqua 

Maceri, stagni, laghetti, risorgive o fontanili 

Boschi o boschetti 



Normativa 
Regionale 
Delibera 
Giunta 
Regionale n. 
30 del 2013 
Allegato E 

 

Alberi isolati, in gruppo, in filare, siepi 

Arbusteti 

Prati permanenti o pascoli 

Altro (ambienti rocciosi, grotte, dune, ecc.) 

Area agricola 

Area vasta d'influenza del progetto/intervento 

Interferenza con il sistema ambientale 

Interferenze con le componenti abiotiche (suolo, acqua, aria, etc) 

Interferenze con componenti biotiche (specie animali, vegetali, habitat) 

Connessioni ecologiche interessate (Rete Ecologica regionale) 

Pertanto, viste: 

- le caratteristiche del progetto e dell’area interessata, 

- le possibili interferenze con il sistema ambientale, 

- la conformità con le misure di conservazione ed il piano di gestione vigenti e con 
la normativa vigente in materia di biodiversità 

Il/la sottoscritto/a 

pertanto, sulla base delle dichiarazioni come sopra rese, richiede parere di pre-
valutazione di incidenza 

Data: Firma del Soggetto proponente/Legale rappresentante 

 



Normativa 
Regionale 
Delibera 
Giunta 
Regionale n. 
30 del 2013 
Allegato E 

 

Nella fase di pre-valutazione 
l’autorità competente può 
anche prescrivere idonee 
misure di mitigazione. 

 



VINCA in Liguria 

Valutazioni di incidenza rese dal Settore Parchi e Biodiversità 

 

2016  12 

2017  14 

2018  12 (+26 pareri VIA/VAS) 



Carta d'identità Parco Naturale Regionale 
delle Alpi Liguri 

Parco Naturale Regionale Alpi Liguri: 
Superficie a terra (ha): 6.041,21 
Regioni: Liguria 
Province: Imperia 
Comuni: Cosio d'Arroscia, Mendatica, Montegrosso Pian Latte, Pigna, Rezzo, Rocchetta Nervina, Triora 
Provv.ti istitutivi: LR 34 15/11/2007 

Ente Gestore: Ente Parco delle Alpi Liguri 

Altre aree protette gestite: 
Zona di Protezione Speciale Ceppo Tomena 
Zona di Protezione Speciale Piancavallo 
Zona di Protezione Speciale Saccarello - Garlenda 
Zona di Protezione Speciale Sciorella 
Zona di Protezione Speciale Testa d'Alpe - Alto 
Zona di Protezione Speciale Toraggio - Gerbonte 
Zona Speciale di Conservazione Bosco di Rezzo 
Zona Speciale di Conservazione Cima di Piano Cavallo - Bric Cornia 
Zona Speciale di Conservazione Gouta - Testa d'Alpe - Valle Barbaira 
Zona Speciale di Conservazione Monte Ceppo 
Zona Speciale di Conservazione Monte Gerbonte 
Zona Speciale di Conservazione Monte Monega - Monte Prearba 
Zona Speciale di Conservazione Monte Saccarello - Monte Fronté 
Zona Speciale di Conservazione Monte Toraggio - Monte Pietravecchia 



Valutazioni di incidenza rilasciati dal 
Parco Naturale Regionale Alpi Liguri 

Ente Gestore Anno Richiesta SIC Proponente 
Data 
richiesta 

Atto Esito 

Parco   Alpi Liguri 2012 Costruzione Centrale idroelettrica IT 1313712 Cima di Piano Cavallo – Bric Cornia Rineva SpA   09/01/2012 VAS negativa 

Parco   Alpi Liguri 2012 Realizzazione elettrodotto aereo IT 1314611 M. Gerbonte ENEL Distribuzione SpA   01/03/2012 positiva 

Parco   Alpi Liguri 2012 Ripristino della strada vicinale di Dova IT 1313712 Cima di Piano Cavallo – Bric Cornia 
Comune di Cosio di 
Arroscia 

  21/05/2012 positiva 

Parco   Alpi Liguri 2012 Attività pastorale e agrituristica IT 1315407 M. Ceppo 
Anfosso Davide e 
Sonia 

  05/07/2012 positiva 

Parco   Alpi Liguri 2012 Realizzazione elettrodotto aereo IT 1315407 M. Ceppo ENEL Distribuzione SpA   19/10/2012 positiva 

Parco   Alpi Liguri 2013 Costruzione centrale idroelettrica IT 1314610 M. Saccarello – M. Frontè 
Comune di 
Mendatica 

  12/02/2013 VAS positiva 

Parco   Alpi Liguri 2013 Utilizzazione boschiva IT 1313712 Cima di Piano Cavallo – Bric Cornia 
Comune di 
Pornassio 

  19/04/2013 positiva 

Parco   Alpi Liguri 2014 Apertura pista di esbosco IT 1313712 Cima di Piano Cavallo – Bric Cornia Briatore Giovanni   30/05/2014 positiva 

Parco   Alpi Liguri 2014 Utilizzazione boschiva IT 1313712 Cima di Piano Cavallo – Bric Cornia Saldo Paolo   30/05/2014 positiva 

Parco   Alpi Liguri 2014 
Recupero e miglioramento di pascolo. 
preVI 

IT 1315407 M. Ceppo                      IT 1314610 M. 
Monega – M. Prearba                         IT 1314610 M. 
Saccarello – M. Frontè 

Comprensorio 
Alpino Imperiese 

  26/08/2014 positiva 

Parco   Alpi Liguri 2014 Miglioramento boschivo. preVI IT 1314610 M. Saccarello – M. Frontè 
LS Coop. Sociale 
ONLUS 

  27/08/2014 positiva 



Il contesto di riferimento in Liguria: 

presupposti per la definizione di una Strategia  

In Liguria l’attività antropica svolge un ruolo importante per la tutela 

della biodiversità ma ad oggi è fortemente sottodimensionata.   

Es. pascoli e boschi 

La tutela attiva della biodiversità NON è percepita dalla popolazione 

locale come valore positivo ma bensì come un onore e costrizione: 

conflitto territoriale 

Valore positivo riconosciuto ai Servizi Ecosistemici sia da parte della 

Comunità Europea che della comunità scientifica (studi e progetti del 

gruppo di lavoro ligure, Regione-Università, sul tema). 



Strategia per la tutela attiva: 

coinvolgimento della comunità 

locale,  

custode del patrimonio naturale, 

della biodiversità e  

crescita della consapevolezza 

dell’alta qualità ambientale come 

un bene comune sociale ed 

economico 

In Liguria l’attività antropica svolge un 

ruolo importante per la tutela della 

biodiversità ma ad oggi è fortemente 

sottodimensionata.   

Es. pascoli e boschi 

La tutela attiva della biodiversità NON è 

percepita dalla popolazione locale come 

valore positivo ma bensì come un onore e 

costrizione: conflitto territoriale 

Valore positivo riconosciuto ai Servizi 

Ecosistemici sia da parte della Comunità 

Europea che della comunità scientifica 

(studi e progetti del gruppo di lavoro 

ligure, Regione-Università, sul tema. 

Il contesto di riferimento in Liguria: 

presupposti per la definizione della Strategia  



 Animazione territoriale 

 Confronto con gli stakeholder 

 Informazione e formazione dei gestori  

 Sensibilizzazione della popolazione locale sul valore 

della biodiversità 

 Promozione di valori identitari in modo da ridurre il 

conflitto sul tema 

 Promozione delle attività di tutela attiva anche con ritorno 

socio economico 

Le azioni di governance sono finalizzate a: 

Strumenti per una gestione sostenibile verso una 

tutela attiva di coinvolgimento delle green 

communities 



Il ruolo della comunicazione 

Regione Liguria attua specifiche politiche per:  

• la tutela della biodiversità, 

• la valorizzazione dei Parchi, 

• lo sviluppo sostenibile dei territori. 

 

Occorre comunicare 

correttamente la biodiversità, a 

supporto delle 
politiche regionali 
e in maniera coordinata e funzionale ai 
rispettivi obiettivi. 



La programmazione europea 

di settore per la biodiversità è 

rappresentata solo dal LIFE 
per la tutela di habitat e 

specie. 

 

Criticità: 

• molto competitivo,  

• cofinanziamento importante 

Progetti LIFE realizzati in 

Liguria: 
EC-SQUARE (sullo scoiattolo 

rosso), Emys, Mirco (sul lupo)  

 
 

E nuove proposte 2018: 

Wolfalps, Life Urca proemys 

Italy, Lifeclaws (sul Gambero di 

fiume) 



La programmazione europea di 
cooperazione transfrontaliera 
consente di affrontare temi 
integrati di sviluppo locale e 
sfide comuni. 

In tutti i programmi è presente 
un asse sulla tutela e 
valorizzazione del territorio 

La programmazione in  

Liguria: 

Alcotra, Marittimo, Med, 

Spazio alpino, Central 

europe, Interreg 



Al PSR è stato demandato 
di finanziare la Rete Natura 
2000 e la biodiversità. 

 

Criticità 

Il programma nasce dalle 
esigenze dei settori 
economici; 

Conflitti da superare 

La programmazione in  

Liguria: 
Misure agroambientali  
Mis. 7.1 piani di gestione € 3.400k 

Mis. 7.6 ripristino ecosistemi € 500k 

 



Il FESR è orientato allo sviluppo 
regionale 

 

Criticità  

per la separazione dei fondi può 
essere complementare ma 
delega al Psr e non prevedere 
misure per la biodiversità. 

La programmazione in  

Liguria: 

Non ci sono misure 

dedicate disponibili 



Liguria: risorse a disposizione per 
biodiversità dal 2017 

• Progetto Strategico Transfrontaliero Marittimo “GIREPAM” 

• Progetto Strategico Transfrontaliero Marittimo “CAMBIO-VIA”  

• Programma Strategico Transfrontaliero Alcotra “BIODIVALP” 

e “ALPIMED”  

• Programma di sviluppo  rurale “PSR” 

 

 

 

Ca 5.000.000€ per il periodo 2014-2020 



Dott.sa Daniela Minetti  

Regione Liguria 

Settore Parchi e Biodiversità 

Via D’Annunzio 111 Genova 

Tel. + 39 010 548 8615  

Mob. + 39 335 7994563  

daniela.minetti@regione.liguria.it 

Contatti 


